
Nuova legge? 
Seggiolini 
e cinture 
al Senato 
••ROMA SI toma a parlare 
di «Intuì* di sicurezze e di 
•ejflolini per I bambini. In 
particolare Ieri la commlaito-
ne Lavori pubblici del Senato 
ha approvala .un emenda-
mento che *bera. il condu
cente Impegnalo tn manovre 
«•WUrneme neceaurie. al 
panneggio dall'obbUgo di in-
doaure le cinture. Questo 
emendamento la parte del 
decreto che detta una serie di 
disposizioni, interpretative 
della recente legge sull'uso 
delle cinture e che oggi verrà 
discusso nell'aula del Senato 
e successivamente passere 
all'esame della Camera che 
dovrà esprimersi sulla sua de
finitiva conversione In legge. 

Un'altre possibile modilica 
riguarda l'uso dei seggiolini 
di sicurezza sui sedili poste
riori dalle auto per bambini 
dai quattro al dieci anni. «Ho 
proposto emendamenti - ha 
dichiarato il ministro Ferri. 
gii concordati con II ministro 
dei Trasporti che permette
ranno un utilizzo più raziona
le del sistemi di sicurezza per 
contemperare la necessiti di 
sicurezza con 'la semplldtà 
della legge e la funzionami 
per i cittadini.. Secondo gli 
emendamenti discussi l'ob
bligo 'di utilizzare i cosidetli 
•siatemi di ritenuta! per bam
bini da 4 a IO anni scatterà 
solo per le auto immatricola
te a partire dal 26 aprile 1890. 
(Rena in vigore l'obbligo per 
i bimbi sonò l 4 anni). «In 
quésto modo • spiega II co
municato di Ferri • l'attuale 
palco circolante saia esenta
to dal'obbllgo. Lo stesso regi
me sari Introdotto per le cin
ture di sicurezza relativamen
te al'sedili posteriori, Si tratta 
• conclude i( ministro • solo di 
alcune delle misure da noi 
r^rjehtate dopò un attento 
vafflp dell'Osservatorio sulla 
steurcaa stradale costituito 
praeM il dicastero dei Lavori 
pubpUck II ministro Ferri 
Inoltre ha annunciato la pro
pria presenza in aula al di
battito <di questa manina al 

Cgìl-Cisl-Uil 

Scuola, 
oggi 
sciopero 
• I tu sciopero del persona
le docente e non docente del
la lettola di ogni ordine e gra
do proclamato per oggi è sta
to confermato dal segretario 
generale aggiunto della Cgil-
Scuola, atoBeiganuno, I mo
tivi dello sciopero di oggi van
ne ricercati, per Bergamino. 
•nella mancata soluzione del 
problema di quei 60mila lavo
ratori scolastici che non han
no ancora trovato una stabile 
occupazione-. Per Bergamino 
è necessario procedere «alla 
definizione del criteri di reclu
tamento del personale, (issan
do le modalità, Indicando con 
precisione quanti lavoratori 
della scuola possono accede
re al posto definitivo per con
corsi e per esami-. 

Condannato rinfermiere 
del Niguarda di Milano 
che violentò in ascensore 
una piccola paziente 

Al termine del processo 
per direttissima disposti anche 
l'interdizione dai pubblici uffici 
e 50 milioni di provvisionale 

Stuprò bimba in corsia: 6 anni 
Un'ora di camera di consiglio, poi la sentenza: sei 
anni e sei mesi di reclusione per Tommaso Intel
letto, il portantino del reparto pediatrico del Ni
guarda, retveonfesso di violenza carnale su L.C., 
una piccola degente di soli 12 anni, ricoverata per 
un delicato intervento chirurgico al cervello. L'uo
mo dovrà versare anche SO milioni di provvisiona
le alla famiglia. 

• MILANO. Sei anni e sei 
mesi di reclusione, interdizio
ne perpetua dai pubblici uffi
ci, risarcimento danni da li
quidarli In separata sede. 
Cinquanta milioni di provvi
sionale alla famiglia della 
bambina. Il tribunale pronun
cia la sentenza contro Tom
maso Intelletto, l'ausiliario in
fermiere che II sei aprile scor
so violentò in un ascensore 
del Niguarda la piccola L.C. 
di soli 12 anni, la bimba che 
poi ha avuto II coraggio di 
denunciarlo. Lui, apparente
mente calmo, ascolta la con
danna nell'aula ormai deser
ta. Solo II fratello e la moglie, 
nel settore del pubblico, gli 
sono vicini. Anche toro non 
palesano emozioni. Le richie
ste del pm Pietro Forno ave
vano (atto temere di peggio: 
dieci armi, esclusa ogni atte
nuante. «Non ci sono atte
nuanti per un reato come 
questo», aveva dichiarato il 
rappresentante della pubbli
ca accusa. 

La giornata ere Iniziata con 
un doppio tentativo: di otte
nere un illusorio alleggeri
mento delle responsabilità da 
parte dell'imputato, e di ripri
stinare una credibilità scossa 
da parte dell'ospedale. I di
fensori di Intelletto avevano 
chiesto una perizia medico
legale sulla bambina e una 
perizia psichiatrica sul suo 
aggiBs*ore:;Jorse la violenza 

non era stata proprio violen
za, (orse l'aggressione era 
stato un raptus di follia. Il le
gale del Niguarda, da parte 
tua, aveva chiesto di costituir
si parte civile a tutela del pre
stigio dell'ospedale, compro
messo dal comportamento 
del suo dipendente. Entram
be le richieste vengono' re
spinte. No alle perizie, la vio
lenza c'è stata, per ammissio
ne dello stesso imputalo; e 
che egli sia uno squilibrato 
non basta a suggerirlo la sua 
perversione sessuale? No alla 
costituzione di parte civile 
dell'ospedale, che potrebbe 
al contrario essere chiamato 
a rispondere come responsa
bile civile dell'accaduto. E 
l'avvocalo di parte civile, In
tatti, Angelo Cotucci, nella 
sua arringa chiederà che il 
comportamento dei dirigenti 
del nosocomio, sul quale 
espone le sue gravi perplessi
tà, venga stigmatizzalo In 
sentenza, e una provvisionale 
di ISO milioni in attesa che 
l'indennizzo venga stabilito in 
separata sede. 

Per ora, ad ogni modo, le 
porte dell'aula al chiudono a 
tutti gli estranei, e nel segreto 
dell'aula l'imputato, la picco
la violentala e la compagna 
appena pio grande che ha 
subito a sua volta le pesanti 
attenzioni dell'uomo, I tetti-
moni ripetono uno dopo l'al
tro le dichiarazioni gì» 

raccolte dal pm Pietro Forno 
nel cono della rapida istrut
toria. Inclusa la miserabile 
spiegazione, che del tuo 
comportamento fornisce 
Tommaso Intelletto: la bam
bina gli aveva sorriso, segno 
che ci stava. Lei, la piccola 
LC„ non e «tata costretta a ri
petere In aula il doloroso rac
conto che aveva fatto davanti 
al pm. Senza lacrime, ma vi
sibilmente tesa, ha risposto 
brevemente alle domande, 
quanto è battalo per confer
mare ogni dettaglio della tua 
terribile esperienza. Quando 

le porte si riaprono per la di
scussione del caso, il pm For
no ha parole durissime per 
questi «tatti di inaudita gravi
tà, commessi con lucida de
terminazione e scelta della 
vittima e delle modalità». Una 
scelta maturata In anni - al
meno quattro o cinque - di 
approcci nel confronti dei 
bambini affidati alle sue cure, 
di convegni sollecitati, qual
che volta ottenuti, dalle 
mamme e consumati in uno 
stanzino nel quale custodisce 
la sua raccolta di riviste por
no. E una esperienza che gli 

ha permetto di affinare la ca
paci!» di invidiare le vittime 
pia indifese, pio sprovvedute, 
più incapaci di reagire, come 
una bambina di dodici anni, 
da poco operata, e per pochi 
minuti sottratta alla continua 
vigilanza del genitori. Ma tara 
proprio questa piccola, la pia 
indifesa di tutti, a denunciarlo 
e a portare alla luce preoccu
panti episodi vecchi e nuovi 
sui quali ora la magistratura 
continua a indagare, ma dei 
quali nessuno, prima, pare 
essersi accorto o essersi dato 
pensiero. 

Minori in abbandono 
«Giudici parafulmini» 

(•ROMA. «In realtà non mi 
sembra ci sia molto di nuo
vo. Se la famiglia non pud 
garantire il minimo di cure 
necessarie per la crescita e il 
futuro del minore è evidente 
che, se devi fare attenzione 
e privilegiare le esigenze dei 
bambini, devi dichiararli In 
stato di abbandono e proce
dere alla loro adottabilita». 
Federico Palomba, presiden
te del Tribunale per i mino
renni di Cagliari, giudica co
ti la sentenza della Cassa
zione, secondo la quale «vi è 
abbandono quando le con
dizioni In cui si trova un 
bambino sono al di sotto del 
minimo accettabile In una 
società che ha posto in pri
mo piano la tutela dei sog
getti più deboli e in specie 
dei minorenni». Di più, se
condo i supremi giudici, non 
bisogna tenere conto dello 

•strappo» dalla famiglia na
turale e della sofferenza de
gli adulti e neanche di quel
la temporanea del bambino 
per il necessario ricovero in 
istituto. 

•Oggi questa sentenza'(a 
notizia perche arriva proprio 
all'Indomani dell'ondala 
emotiva suscitata dai casi di 
Serena Cruz e del (rateili di 
Domodossola. Ma forse an
che perchè oggi c'è un ritor
no alla tendenza a privile
giare l'interesse dell'adulto 
su quello del bambino», 
spiega il giudice Palomba. Il 
tuo giudizio va oltre la sen
tenza e pone interrogativi In
quietanti: «Di fronte alla scel
ta fra il diritto del bambino e 
quello dell'adulto, il dilem
ma è facile da sciogliere. Il 
giudice minorile non può 
che privilegiare il minore. -
spiega - . Ma te il genitore 

non e in grado di garantire i 
diritti del figlio, Il giudice che 
deve fare? Noi da anni ci ri
fiutiamo di gestire la conllit-
tualità sociale, ma poi siamo 
chiamati a decidere. Ci co
stringono ad intervenire con 
decreti di fronte al vuoto di 
servizi sociali. La tutela che 
deve essere di tutta la socie
tà viene delegata al solo po
tere giudiziario: questa è 
una distorsione grave». 

La denuncia del presiden
te dei Tribunale per i mino
renni è precita. »Noi slamo 
chiamati a sanzionare i ge
nitori manchevoli, non chi 
non mette i genitori, per mo
tivi economici o sociali, nel
le condizioni di svolgere il 
loro ruolo. E In molti casi la 
sanzione la meritano di più 
quegli amministratori che 
aiutano i genitori a fare il to
ro mestiere. Ovviamente non 

-voglio entrare nel merito di 

questa sentenza, non cono
sco la storia della famiglia. 
Ma in generale, troppo spes
so, slamo chiamati a (are da 
parafulmini. Oggi pia che 
mal, di fronte ad uno Stato 
sociale che «I va smantellan
do. La situazione dei servizi 
sociali sta peggiorando là 
dove esistevano e funziona
vano, continuano a non es
serci dove mancavano. Pro
prio per (a dichiarazione di 
adottabilita noi possiamo fa
re prescrizioni solo ai geni
tori. Diciamo loro: se entro 
tre mesi non slete in grado 
di trovare un alloggio, un la
voro, risolvere I problemi 
che rendono invivibili le 
condizioni del bambino, lo 
dichiareremo adottabile. 
Spesso questa prescrizione 
dovrebbe essere rivolta agli 
amministratori. Avole basta 
un lavoro, l'aiuto dei servizi 
sociali per aiutare un genito
re ad essere tale. 

"• - In tre milioni non «hanno fiducia» nella giustizia, un'indagine multiscopo delllstat 

Rapinati e derubati non fanno la denuncia 
Il 60% degli italiani legge i quotidiani «almeno una 
volta la settimana». Il 47% di questo «popolo di 
lettori» legge il giornale tutti i giorni. I dati sono di 
soli due punti superiori a quelli del 1984. Lo rivela 
un'indagine dell'lstat. Il 15% delle famiglie italia
ne, inoltre, è stato vittima di furti, rapine, aggres
sioni. Ma nel 42% i casi non sono stati denunciati, 
sono un sommerso «da sfiducia». 

I M R U A U C I H W S T I 

• s ì ROMA. C'è anche un «al
larme casa*: quasi 4 italiani su 
100 hanno subito nell'ultimo 
anno un incidente domestico 
e le donne sono le più colpite. 

ni sociali del paese. Ancora 
dalla ricerca emerge che sono 
in aumento 1 titoli di studio: 
un italiano su quattro ha un ti
tolo supenore alla scuola me-

Lo rivelano I dati della recente dia dell'obbligo e la quota è 
indagine «multiscopo* presen- più che doppia tra la popola
tala Ieri daU'Istat, che ha lo- zioneda 25a34 anni. 
brettivo di puntare in modo Interessante un altro aspet-
costante i riflettori sui fenome- to assai poco indagato: in Ita

lia il 15% delle famiglie è stato 
vittima di (atti delittuosi . Ma 
molti non sono stati denun
ciati. Si tratta di 3 milioni di 
(urti, rapine, percosse o feri
menti che rappresentano un 
•sommerso» della criminalità. 
Quanto ai motivi della manca
ta denuncia spesso gli intervi
stali si dichiarano convinti 
della inutilità, dell'atto. Nel 
93% dei casi i fatti riguardano 
reati solo contro il paumonlo, 
ma c'è anche un 3* di reati 
contro la persona. 

Accanto alle indagini «tradi
zionali» sul mercato del lavoro 
e sui consumi delle famiglie 
l'Istat ha deciso di rendere 
permanente anche la nuova 
«multiscopo*. Ogni mese dal 
dicembre del 1987 vengono 
intervistate quasi 4mila (ami-

glie in oltre ZOO comuni su tut
to il territorio nazionale. I que
stionari contengono quesiti 
(issi ogni volta ed altri «rotan
ti», che restano per 6 mesi per 
venire sostituiti da altri. E ve
diamo altri risultati: più del 
30* della popolazione paria 
in famiglia solo o prevalente
mente dialetto, una percen
tuale che scende al 25* quan
do parla con amici ed al 13% 
quando paria con estranei. 
Complessivamente si può af
fermare che la sopravvivenza 
del dialetto è sempre più limi
tata e che non è legata al suo 
uso esclusivo, ma al suo utiliz
zo assieme all'italiano. 

Più del 30% della popola
zione parla in almeno una lin
gua straniera e la percentuale 
è più elevala per gli uomi-

nfcl'Indice di gradimento del
l'inglese ormai ha superato 
abbondantemente quello del 
francese. I dati relativi alla «vo
glia d'Informazione» sono gli 
unici raffrontabili con una 
precedente indagine, sempre 
di fonte Ittat, del 1984 e non 
segnalano che pochi punti in 
più. Jl 60* degli Italiani legge i 
quotidiani almeno una volta 
la settimana, mentre il dato ri
ferito al 1984 era il 58.2*. La 
percentuale di lettori è più al
ta tra gli uomini, il 71,6*, 
mentre le donne sono il 
50.9*. Il 47* della popolazio
ne di «lettori» legge il giornale 
tutti i giorni; interessano di più 
la cronaca locale (71%), la 
politica intema (51,6*), lo 
sport (47,2%), la cronaca ne
ra e giudiziana (45S5). 

Sconsolanti i dati relativi al
la lettura di libri: solo il 37* 
della popolazione ha letto un 
libro nell'ultimo anno. La me
ta dei «lettori* in un anno non 
ha letto più di 3 libri. Mentre il 
94.8% degli Italiani guarda 
abitualmente la Tv, I «fedeli» 
della radio sono il 60% (e le 
donne ascoltano di più là ra
dio) . E torniamo agli incidenti 
domestici: il 3.6% della popo
lazione ha subito almeno un 
incidente di questo tipo, le 
donne sono il 4,6* e gli uomi
ni il 2,5*. Le catastrofi dome
stiche toccano maggiormente 
gli anziani ed i bambini. 1117% 
degli incidenti è causalo da 
scivoloni sul pavimento che in 
pericolosità batte le scale 
(13%), i coltelli (11,8%), i for
nelli (9.3%). 

Proposta pei in un convegno con «Salvagente» sul rispetto dei diritti 

consumatore solo e indifeso 
un «osservatorio parlamentare» 
Diritti dei consumatori: il partito comunista propone 
la costituzione di un osservatorio parlamentare e an
nuncia, per il prossimo autunno, una conferenza 
nazionale. Sono queste alcune delle idee lanciate 
ieri durante un convegno promosso dai gruppi par
lamentari del Pei e dal «Salvagente». In quasi 4 ore 
di discussione e 16 interventi, le possibili linee di 
sviluppo di una nuova politica dei diritti. 

«•ROMA. La sala Refettorio 
della biblioteca della Camera 
dei deputati era affollata da 
più di duecento persone, tari 
mattina, per il convegriinU 
consumatore italiano: diritti 
•Incaci*, promosso dal grappi 
parlamentari del Partito co
munista italiano In collabora
zione con 11 «Salvagente', l'en-
clclopedia settimanale dei di
ritti del cittadino pubblicata 
dalMJnltà». 

Il Pel arriva a questo conve
gno dopo un strio lavoro di 

discussione e di elaborazione, 
passato attraverso la preaenta-
zioe di due proposte di legge 
una al Senato e una alla Ca
mera e sintetizzato In un cor
poso dossier prodotto da Dire, 
l'agenzia quotidiana del grap
pi comunisti della Camera, 
del Senato e del Parlamento 
europeo. 

Ha aperto II convegno Lu
ciano Violante, vicepresidente 
del deputali comunisti, ricor
dando come la politica dei di

ritti sia asse portante del nuo
vo corso del Pei e significhi 
anche evoluzione e allarga
mento della democrazia. Uno 
sviluppo che pero deve saper 
conciliare più piani: «Non pos
siamo - ha detto Violante -
piangere sui guai dell'Amai-
ionia e poi, come ha (atto il 
governo, bocciare una legge 
regionale che impediva la ce
mentificazione delle coste 
della Sardegna». Violante ha 
proposto la costituzione di un 
osservatorio parlamentare per 
i diritti dei consumatori con 
compiti di collegamento, di 
analisi, di controllo, di infor
mazione sull'attività legislativa 
in materia di tutela deiconsu-
matori. Un osservatorio che 
sappia stabilire un contatto 
con singoli cittadini e associa
zioni di consumatori anche 
attraverso un «telefono bian
co*. 

Jean Marie Courtois, incari
cato della Comunità economi
ca europea per I problemi dei 

consumatori nel sud Europa. 
ha sollecitalo il Parlamento 
italiano ad allinearsi con ur
genza agli altri paesi europei, 
perchè non si arrivi all'unifica
zione del mercato, il 1* gen
naio 1993, con cittadini di pri
ma e di seconda classe. 

Cario Riechini, direttore del 
•Salvagente», che ha coordi
nato le quasi quattro ore di di
battito, ha letto il messaggio di 
Achille Occhietto, assente a 
causa delle consultazioni per 
il nuovo governo. «Rischiamo 
di estere il paese ove si po
trebbero consumare le merci 
peggiori d'Europa», ha scritto 
Occhietto nel tuo messaggio, 
•e proprio per il rilievo dei 
problemi anticipo che inten
diamo promuovere per l'au
tunno una conferenza nazio
nale sui diritti dei consumato
ri». 

Stclano Rodotà, presidente 
dei deputati della Sinistra indi
pendente, ha chiesto di fare 

attenzione alla gestionedelle 
informazioni «in un paese in 
cui l'industria ha prodotto pri
ma Inquinamento e poi il bu
siness del disinquinamento*. 
Per Rodotà bisogna ripensare 
con attenzione alla Carta co
stituzionale e attingere II i va
lori che servono a bilanciare i 
diversi interessi. «Su questo 
terreno - ha concluso Stefano 
Rodotà - la Carta costituzio
nale mantiene una forte cari
ca di attualità». 

Tito Cortese, presidente 
della Federconsumaton e dì-
rettore del quotidiano «L'Ora» 
di Palermo, ha segnalato che 
qualcosa, sulla tutela del con
sumatori, si muove. Ma l'as
senza del governo è totale. 
Cortese ha chiesto che tutti I 
partiu, già dalle prossime ele
zioni, si presentino con pro
grammi espliciti per la realiz
zazione di utili strumenti legi
slativi e amministrativi. 

E intervenuto anche Fabio 
Mussi, della segreteria del par

tito comunista, notando come 
il convegno sia stato nei tatti 
un contnbuto di governo, in 
assenza del governo. Mussi ha 
ricordato alcune delle batta
glie del Pei a tutela dei dintti 
del cittadini, e ha segnalalo 
come la dilesa dell'ambiente 
introduca questioni nuove: in
nanzitutto quella del diritti di 
tutte le (orme di vita. 

Ha poi parlato il ministro 
dell'Industria, Adallo Batta
glia, che ha riconosciuto il 

grave ritardo dell'Italia. Batta
glia ha individuato quattro 
grandi aree di intervento: la 
tutela dell'ambiente, della si
curezza del consumatore, del 
suo interesse economico e la 
disciplina e il riconoscimento 
delle associazioni del consu
matori. 

Durante i lavori del conve
gno, concluso alle 13.20 dal 
senatore comunista Roberto 
Malfioletti, era presente anche 
Renato «tangheri, presidente 
dei deputati comunisti. 

Mentre CI appoggia la Cei 
cresce la protesta ecclesiale 

Martini pronto 
a incontrare 
i 63 «ribelli» 

AUfjtmtaiiiHi 
OTTA DB. VATICANO. L'ar

di Mllam, cardinale 
Carlo Maria Martini, venuto a 

i appena ilentnto 
dal convegno ecumenico di 
Basilea della disputa tra la Cei 
e I fa ieotagi, ha fatto subito 
sapere, con un comunicato, 
che «II Incontrerà penonal-
menSe in questi giorni». Si ri-
promette. Inoltre, di •riprende
re U q u e s t i o n o ^ gU previ
sta riunione di tutti g ì educa
tori del seminario teologico il 

Sinuato». Ha 
anche noto che •quanto ai le-
togi ambrosiani Jnfmml, 
l'arcivescovo aveva già potuto 
conoscere, attraverso la lettera 
a hii prontamente inviala, l'e
spressione del loro rincresci
mento insieme con l'attesta-
alone detta toro incondiziona
ta obbedienza e rispetto per II 
magistero della Chiesa e la 
persona del Santo padre». I 
teologi, infatti, non hanno mai 
contestato, nella lettera, al Pa
pa ed al vescovi di esserci ga
ranti del magistero. 

Con il citato comunicato, il 
cardinale Martini ha voluto far 
rimarcare, non solo la sua po
sizione, di aperto dialogo ver
so i teologi lirrnatari deòa «let-
tera ai cristiani., ma anche la 
sua disponibilità ad Incontrarli 
per una chiarificazione da lui 
promossa. Una posizione del 
tutto diversa da quella del pre
sidente della Cei, cardinale 
Potetti, il quale, oltre a definire 
•inaccettabili» le rivendicazio
ni del diritto di ricerca e di 
proposta avanzate dal 63 teo
logi, si è limitato a dichiarare 
di essere disposto a ricevere il 
teologo o l'uomo di lede che 
lo chieda. Dal comunicato 
della Cei, da noi riportato ieri 
non risulta che Potetti abbia 
espresso l'Intenzione di pren
dere lui stesso una Iniziativa 
per una chiarificazione che 
potrebbe porre fine alle pole
miche. 

La rivista Asm, intanto, re-

pUca a Potetti con un edMma-
le In cui si anemia cita la 
Chiesa si trova, oggi, a dover 
compiere una •seria di fondo: 
•anWarenrwovoeam»azarfi 
a resistete come una foltezza 
assaltata oppure porti In at
teggiamento tracco di dialogo 
con tutu, lasciandosi provoca
re dalla difficolta, dalia come-
stazioni Menta ed astenia». 
Viene pure fatto rilevare che I 
problemi si attentano con la 

di tutte le 

•di anno in anno diventa più 
esigua e poco Incisiva la pre
senza del laici invitati alle as
semblee della Conferenza epi
scopale italiana*. In sostanza, 

' «la Chiesa deve avere il corag
gio di accettare questo trava
glio della ricerca, della verifi
ca, della purificazione all'in-
terno per estere pronta a rac
cogliere le sfide dell'evanfa-
Uzzazlone*. 

Comunione e lirjerazfone, 
invece, con un comunicato 
•aderisce con gratitudine at-
l'intervtnto del cardinale Po
tetti perché la lettera del 63 
teologi - si rileva - anche se 
di tono diverso da quelli dei 
toro colteghl tedeschi, trance-
si. beigi, spagnoli rivela una 
attenzione o una attenuazio
ne della dottrina cattolica ca
ca la Chiesa una e universale 
e dica il primato del Rapa». 

Le comunità di base, in una 
nota, rilevano che «163 teologi 
si tono pronunciati contro 
l'autoritarismo della gerarchla 
cattolica cha Impedisce 
un'autentica libertà di ricerca 
e la reazione della Cei lo con
ferma.. Il direttore della rivista 
II Tao, prof. Pasquale Colella, 
lancia un appello a «tutto il 
popolo di Dio perché si mobi
liti anche con manifestazioni 
di piazza al Banco dei teologi 
per un grande movimento di 
protetta contro l'autoritarismo 
riemergente». 0 dibattito, coti 
si allarga tempre pio. 

Aborto: nuovo no del Papa 
«Inammissibile anche 
se nasce un handicappato» 

bai 

ROMA 11 «no» all'aborto 
ir prevenire la nascita di 

lambini mongoloidi è stato 
affermalo dal Papa rivolgen
dosi ai partecipanti al simpo
sio intemazionale sulla sin
drome di Down, promosso 
dall'Istituto di genetica della 
facoltà di Medicina dell'Uni
versità cattolica del Sacro cuo
re. «I cristiani - ha detto il Pa
pa - devono dare una ferma 
risposta all'uso sempre più 
diffuso dell'aborto selettivo 
come mezzo per prevenire la 
nascita di bambini handicap
pati. Nella nostra ricerca del 
genuino progresso sociale 
non si può mai ignorare là 
legge di Dio. La giusta risposta 
ai problemi che la società de
ve affrontare va improntata ai-
la giustizia, al rispetto della di
gnità umana e alla dilesa del
ia vita innocente. Ogni creatu

ra umana - ha proseguito 
Giovanni Paolo 11 - è latta a 
immagine di Dio e sia la rive
lazione cristiana che la stessa 
ragione affermano l'esistenza 
di un ordine morale che tra
scende l'uomo stesso, la pro
tezione, perdo, e la ditesa 
della persona umana, di ogni 
persona e specialmente di chi 
è vulnerabile e più bisognoso 
di aiuto: questo è II compito 
deUa Chiesa cattolica. Nel no
me di Cristo non pub e non 
potrà mai trascurare». Il Papa. 
che ha espresso il proprio ap
prezzamento agli studiosi per 
il toro impegno rivolto ad una 
maggiore comprensione della 
patogenesi della sindrome di 
Down, ha anche nlevato la 
necessità che la società (accia 
ogni stono per andare incon
tro ai bisogni delle persone 
colpite. 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

Avvito m gara 
In esecuzione della deliberazione consiliare n. 234 del 
3.7.1987, esecutiva, successivamente modificata con 
delibera di G.M. n. 679 del 28.7.1988 e n. 312 dal 
6.4.1989, entrambe esecutive, il Comune di Volterra, 
•Mira quanto prima una lìeitazlont privata per l'aooatto 
dei seguenti lavori: ^ ^ 

Costruzione di une piscina coperta In località Fon-
teoorrenti - Completamento. 
L'importo dai lavori a basa d'appalto è di L 

todlL. 1.60O.O0O.00O. 
••'appalto i finanziato con mutuo concesso dall'Istituto 
par n Credito Sportivo. 
Per l'aggiudicazione del lavori ai procederà mediante lici
tazione privata da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 
lettere C) della Legge 2.2.1973 n. 14. ciò» con scheda 
sagrata dell Amministrazione da confrontarsi con la me-
CHB finale • 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a questo 
m^LE0?!0!?0 5 h w d *« l di essera invitati alla gara entro 
16 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

!" "SS0"* "" A ' N ' C - v a l i*> •"• "ata della domanda. 
Le richiesta suddetta sarà considerata coma samoli» 

Dal Municipio, Volterra 9 maggio 1989 

IL SINDACO prof, Giovanni Bruitala 


